
C. I. D1 –METODOLOGIE E TECNICHE FISIOTERAPICHE APPLICATE ALL’AREA ORTOPEDICA E NEUROLOGICA

· Denominazione insegnamento: Metodologie e tecniche della riabilitazione neurologia II°
· Settore Scientifico Disciplinare: MED/48

· Crediti Formativi Universitari: 2.0

· Modalità di copertura: Personale sanitario – Affidamento convenzionato

· Nome docente: COSTANTINI GIULIANA

Programma Didattico

Obiettivi del corso.

Il corso si propone di:

· far conoscere le principali teorie del movimento e del recupero che stanno alla base dei diversi approcci terapeutici riabilitativi di tipo cognitivo

· far conoscere i principali strumenti a disposizione del riabilitatore per guidare il recupero e l’interpretazione delle principali patologie neurologiche.

Programma in forma sintetica:

      -     Apprendimento e controllo motorio. Strategie di trattamento neuroriabilitativo
· Principi di base delle teorie riabilitative nella storia della Riabilitazione
· La riabilitazione neurologica: approccio di tipo problem solving

· Analisi dei deficit sensomotori e cognitivi nelle patologie neurologiche secondo le principali metodiche di tipo cognitivo di riapprendimento motorio e di integrazione sensoriale:

· Esercizio terapeutico conoscitivo secondo Perfetti. Il trattamento per il recupero dell’arto superiore, del tronco e dell’arto inferiore

· Evocazione di Componenti motorie assenti secondo Grimaldi
· Programma di riapprendimento motorio” Carr Shefferd”

· Pedagogia conduttiva “Affolter” 

Programma in forma estesa

Prima parte
Evoluzione delle Scienze Neuroriabilitative

Dal recupero del riflesso al recupero dell’azione

Evoluzione comparata di 

· Teorie generali: dal comportamentismo al cognitivismo 

· Teorie sul controllo motorio 

· Riabilitazione

L’influenza del scuola cognitivista russa

La centralità delle afferenze

Seconda parte

Teoria Cognitiva della Riabilitazione: il movimento come conoscenza, i processi che conducono alla conoscenza, qualità del recupero.

· Gli strumenti del riabilitatore: osservazione e profilo del paziente, l’ipotesi percettiva, il problema conoscitivo, l’immagine mentale motoria.

· L’interpretazione della patologia neurologica: gli ostacli all’apprendimento (motori, sensitivi, cognitivi) per un’interazione con il mondo; patologia come deficit a carico di determinate funzioni. L’ossevazione del paziente e l’interpretazione del suo specifico patologico.

· Dal profilo all’identificazione di una serie di tappe per la  pianificazione del trattamento.

· Analisi delle funzioni dell’arto superiore (raggiungimento, approccio, presa dinamica): esempi di esercizi.

· Analisi delle funzioni del tronco e base d’appoggio: strategie di compenso ed esempi di esercizi.

· Analisi delle funzioni dell’arto inferiore nel cammino: raggiungimento, ammortizzamento, appoggio, propulsione: esempi di esercizi.

Terza parte

Le metodiche  riabilitative cognitivo-ecologiche

Il metodo Affolter

· Presupposti metodologici

· Corpo-mondo

· L’osservazione come mezzo di valutazione delle attività

· Le unità dell’interazione, la percezione, le conoscenze

 Il Programma di Riapprendimento Motorio di Carr e Shepherd

Modalità d’esame :  orale
Testi consigliati: 
· C.  Perfetti      La rieducazione motoria del’emiplegico  Gedini

· C.  Perfetti      Condotte terapeutiche per la rieducazione motoria dell’emiplegico Ghedini
· C.  Perfetti      Uomini e Macchine

· L.A. Rinaldi     Neuroriabilitazione    Cuzzolin

· L.A. Rinaldi     Le metodiche della riabilitazione neurologica   Cuzzolin

· S. Edwards     Riabilitazione neurologica Verduci.

Ricevimento studenti
luogo: Servizio di Riabilitazione di Ponte S,Giovanni
giorno: mercoledì

orario: 11,30- 13

Riferimenti del docente
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